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Al Festival di Livorno un continuo intrecciarsi di incontri, dibatt i t i , scambi di esperienze 
— _ _ . . . . , 

Le lotte delle masse femminili 
rivivono in cento testimonianze 
I rappresentanti di Toscana, Emilia e Umbria illustrano le iniziative delle loro Regioni — Da una parte una società chiusa 
alle istanze di progresso, dall'altra un ricco tessuto democratico impegnato a garantire una nuova condizione per le donne 

I compagni delln sezione di fabbrica del Cantiere navale hanno portalo al Festival la ripro
duzione di una nave a testimoniare la battaglia per una nuova politica « del mare ». A questa 
loro « nave » hanno voluto dare, significativamente il nome dell'Unità 

Dal nostro inviato 
LIVORNO. 26 

Questo Festival nazionale del
l'Unità è come un libro aperto 
— ben scritto ed efficacemente 
illustrato — sulla condizione del
la donna in Italia. Non solo per 
le mostre, i grafici, le incisive 
rappresentazioni di denuncia, di 
confluiste, di obiettivi e per tut
te le altre componenti della elo
quente coreografia — d'avan
guardia che dal punto di vista 
stilistico — imperniata sulla 
emancipazione femminile. 

In effetti, le migliaia e mi
gliaia di donne — uno splendido 
e significativo « collage » uma
no. ideale, politico delle varie 
regioni italiane — presenti nel 
parco dell'Ardenza, già di per 
sé, con i loro incontri, scambi, 
intreccio di amicizie e di cono
scenze costituiscono una pre
ziosa testimonianza d'impegno, 
un permanente motivo di ap
profondimento eli quello che è 
il tema centrale del festival ad 
esse completamente dedicato. 
Ci sono altresì le interessanti 
pagine dei convegni sui proble
mi più pressanti e basilari del
le masse femminili. Ad esem
pio, le Regioni « rosse », nel 
corso di un dibattito, hanno fat-

Due disegni di legge presentati al Senato 

Proposta PCI: voto a 18 anni 
e il diritto di elezione a 21 

Chieste alcune modifiche della Costituzione - 30 anni anziché 40 per essere eletto senatore, 21 anni 
invece di 25 per votare per il Senato - Abbassamento dell'età anche per i consigli regionali 

Una proposta di riforma della 
Costituzione per abbassare l'età 
che dà diritto a votare e ad 
essere eletto nelle consultazioni 
politiche e amministrative e un 
disegno di legge ordinario per 
dare piena capacità giuridica ai 
cittadini che hanno compiuto il 
18" anno di età, sono stati pre
sentati ieri dal gruppo comuni
sta del Senato. 

Le ragioni che rendono neces
saria questa complessa opera di 
riforma sono evidenti: la cre
scita impetuosa della società ci
vile. la maggiore diffusione del
l'istruzione. lo sviluppo dei mez
zi di comunicazione e soprattut
to la più attiva e ampia parte
cipazione dei giovani alle lotte 
politiche e sociali hanno accele
rato il processo di maturazione 
delle giovani generazioni. 

Con la proposta di revisione 
costituzionale i senatori comuni
sti Petrella, Terracini. Pecchio-
li. Lugnano. Ciglia Tedesco. Bol-
drini, Sabadini, Petrone — che 
sono firmatari anche dell'altro 
disegno di legge — propongono 
innanzitutto il diritto di voto a 
18 anni. 

L'articolo 48 delia Costituzione 
stabilisce infatti che « sono clct-

Eletto in Etiopia 

il nuovo 

presidente 

del consiglio 
ADDIS ABEBA, 26 

Michael Imru, nominato 
nuovo primo ministro d'Etio
pia su proposta del comitato 
di coordinamento delle forze 
armate, ha prestato oggi giu
ramento. Alla cerimonia ha 
presenziato l'imperatore di 
Etiopia Hailè Selassiè. 

tori tutti i cittadini che hanno 
raggiunta la maggiore età », in
tendendo per maggiore età la 
norma del codice civile che la 
fissa a 21 anni. La modifica pro
posta dal PCI è la seguente: 
« Sono elettori tutti i cittadini, 
uomini e donne, che hanno com
piuto i 18 anni di età alla data 
delle elezioni ». 

Le altre modifiche riguardano: 
il diritto di essere eletto deputato 
a 21 anni anziché a 25; il diritto 
di votare per il Senato a 21 anni 
anziché a 25; il diritto ad essere 
eletto senatore a 30 anni anzi
ché a 40. 

Inoltre, allo scono di armoniz
zare l'attribuzione del voto ai di
ciottenni con gli ordinamenti elet
torali delle Regioni a statuto spe
ciale (la leege già riconosce ai 
cittadini di 21 anni di essere elet
ti nei consigli regionali a sta
tuto ordinario, nei consigli pro
vinciali e comunali), la proposta 
di riforma costituzionale stabili
sce i! diritto di voto ai diciot
tenni nelle Regioni a statuto or
dinario e speciale e il diritto di 
essere eletti consiglieri regio
nali a 21 anni anziché a 25. 

Poiché non è necessaria la mo
difica della Costituzione per at
tribuire il voto ai diciottenni, al
lo scopo di disporre di uno stru
mento legislativo più rapido che 
consenta di garantire questo di
ritto sin dalla più prossima ele
zione del 1975. i senatóri còmu-
nistf hanno presentato un dise
gno di legge ordinario di mo
difica della legge elettorale che 
porta, appunto, il diritto di voto 
a 18 anni. 

Nello stesso disegno di legge 
viene proposta la modifica del
l'articolo 2 de] codice civile in 
modo che la maggiore e|à, e 
quindi la piena capacità giuridi
ca. sia fissata al compimento dei 
18 anni e non dei 21. Sono inol
tre proposte altre modifiche del 
codice chile per una maggiore 
tutela del lavoro minorile e più 
in generale nell'interesse dei mi
nori. 

Un documento della Direzione 

La FGCI: il voto 
a 18 anni fin dalle 
prossime regionali 

Giungere ad un rapido confronto in sede parla
mentare tra le forze democratiche - Concreto 

sostegno alla gioventù greca 

La Direzione nazionale della Federazione giovanile co
munista Italiana ha esaminato gli sviluppi più recenti della 
battaglia perché venga riconosciuto il diritto di voto e la 
maggiore età a 18 anni, confermando il proprio impegno 
perché tale conquista diventi al più presto effettiva. 

Ormai tutte le forze politiche — si afferma in un comuni
cato — hanno manifestato la loro disponibilità, che si è 
anche concretizzata attraverso la presentazione di nuove 
proposte di legge. Ciò che diventa indilazionabile è lo avvio 
di un rapido confronto in sede parlamentare fra le forze 
democratiche, la definizione di una soluzione legislativa che 
unifichi e superi positivamente quelle già avanzate. Questa 
è la strada perché alle parole seguano subito i fatti, perché 
t giovani possano esercitare il diritto di voto a 18 anni a 
partire dalle prossime elezioni regionali e amministra the. 

Proprio per questo l'iniziativa di lotta della gioventù e 
delle forze democratiche deve ulteriormente svilupparsi in 
tutto il paese. 

La Direzione della FGCI — si sottolinea nel documento — 
manifesta il suo concreto sostegno alla gioventù e al popolo 
«Iella Grecia, dove lo sfaldamento del regime dei colonnelli 
instaurato 7 anni fa. apre una nuova pagina nella lotta 
per la democrazia. 

Dopo la sconfitta del fascismo in Portogallo, mentre 
quello spagnolo attraversa una profonda crisi, la nuova 
s-.tuazione in Grecia impone a tutta la gioventù italiana di 
rafforzare la sua mobilitazione perché in Europa e nel Me
diterraneo sia definitivamente battuto il fascismo, perché 
avanzi un processo di democratizzazione e di pacificazione 
reale. 

La Direzione della FGCI ha infine deciso, con raccordo 
della Direzione del Partito di proporre alla prossima riu
nione del Comitato centrale la con*, coazione del XX Con
gresso per la fine di novembre. 

Ottenuti dal PCI nelle commissioni P.l. e Lavori Pubblici della Camera 

200 miliardi per l'edilizia scolastica 
Lo stanziamento è tuttavia ancora insufficiinte • Una dichiarazione del compagno Giudicemdru 

L'azione di sollecitazione e 
pressione del gruppo comu
nista, che aveva chiesto una 
riunione plenaria delle Com
missioni Istruzione e Lavori 
Pubblici della Camera per 
sbloccare i lavori del comitato 
ristretto sull'edilizia scolastica 
paralizzati dall'irresponsabile 
atteggiamento governativo e 
per rivendicare almeno un in
tervento immediato aj fine di 
avviare al completamento le 
opere di edilizia scolastica 
programmate con la legge 641 
del 1967. ha ottenuto un pri
mo anche se parziale risul
tato. 

II ministro Lauricella nel
la riunione congiunta delle 
commissioni LL.PP. e PI. ha 
infatti proposto un provvedi
mento finanziario straordina
rio da approvare nella prossi
ma settimana dalle commis
sioni in sede legislativa, fer
mo restando l'impegno dj con
tinuare e concludere in autun
no l'esame delle proposte di 
legge per nuovi programmi di 
edilìzia scolastica, 

La proposta del ministro 
prevede lo stanziamento in 3 
anni di 200 miliardi per far 
fronte ai maggiori oneri in di
pendenza degli aumenti dei 
costi intervenuti relativamen
te alle opere appaltate e in 
corso di realizzazione, quelle 
non appai ut te perche le gare 
sono andate deserte, quelle in 
corso di appalto. 

Ne} 1974 può essere assun
to l'impegno di spesa anche 
per gli esercizi finanziari del 
1975 e 1976 al f.ne di dare la 
possibilità dell'appalto e del
l'inizio immediato delle ope
re. E' prevista, poi, la facol
tà di appalto In aumento e so
no snellite le procedure per la 
revisione di . prezzi, varianti 
eccetera. 

« La proposta del ministro 
Laurieella — ha qichiaratq il 
cqrnpagjip, Glud,iceandrca — 

anche se tende a cogliere del 
la nostra richiesta la esigenza 
Immediata di superare |a pa
ralisi dei lavori pubbici nel 
settore bell'edilizia scolastica 
determinata dall'inerzia go

vernativa e dell'attuale stato 
di crisi economica, non libera 
certo il governo e la maggio
ranza dalle loro pedanti re
sponsabilità. 

La situazione dell'edilizia 
scolastica è tristemente nota: 
carenza in posti alunni corri
spondente ormai a circa la 
metà della popolazione sco
lastica; spreco di centinaia di 
miliardi per fitti di aule pre
carie e provvisorie; doppi e 
tripli turni che( oltre ai disa
gi notevoli che creano nelle 
famiglie e negli alunni, im
pediscono lo sviluppo del pro
cesso di riforma e rinnova
mento della scuola ». 

« Di fronte a questa situa
zione da tre apn) la maggio
ranza blocca qualsiasi inter
vento finanziano e normativo 
dello Stato in direzione del
l'edilizia scolastica. Siamo al 
punto che oggi — ha sottoli
neato Giudiceandrea — in 
gran fretta e sempre in atte
sa d,l « provvedimenti ordina
ri organici e risolutivi », si è 
costretti a varare una leggina 

di spesa per 200 miliardi in 
tre anni al fine di portare a 
compimento parte delle opere 
programmate con la legge 641 
e che dovevano essere com
pletate entro il 1971 ». 

« Noi riteniamo — ha con
cluso Giudiceandrea — la pro-
pasta del ministro insoddisfa
cente ancne limitatamente 
agli obbiettivi dichiarati di 
completamento delle opere di 
edilizia scolastica in fase di 
realizzazione o di appalto. La 
cifra prevista, infatti, è molto 
al di sotto di quella neces
saria valutabile intomo ai 300 
miliardi. E grave inoltre non 
prevedere il completamento 
dell'intero programma della 
« 641 ». ricorrere al mercato, 
finanziario quando si intende 
aumentare di oltre 4.000 mi
liardi il gettito fiscale e, in

fine, non puntualizzare, sin da 
a'ucste misure, il passaggio 

elle competenze per l'edilizia 
scolastica aile ragioni. Per 
questo riteniamo cric il prpv-
vedjmento debba essere mi
glioralo ». 

to il « punto t sulle realizzazio
ni da loro volute nel settore 
dei servizi sociali, così stretta
mente collegato alla condizione 
della donna. Hanno svolto rela
zioni informative Jones Bartoli, ' 
assessore dell'Emilia, Pietro 
Conti, presidente della Giunta 
regionale umbra e Walter Mal
vezzi, vice presidente della 
Giunta regionale di Toscana. 
Sono poi intervenuti, oltre a 
uno stuolo di delegazioni fem
minili, consiglieri regionali e 
comunali come Ilia Coppi, l i -
liana Rossi, Malgari Amadei. 
dirigenti di partiti quali Anita 
Pasquali. Isa Perraguli, Ga
briella Cerchiai (che lui presie
duto il convegno), il sindaco di 
Livorno ed il presidente della 
Amministrazione provinciale, 
compagni Dino Raugi e Ali Nan-
nipieri. 

Emblematica la sola elenca
zione di alcune delle realizzazio
ni già attuate o in corso di ese
cuzione in Emilia, Umbria. To
scana sia pure con accentuazio
ni ed aspetti diversi a secon
da delle realtà regionali. Le ci
tiamo in modo complessivo e 
senza scendere in distinzioni: 
assegno perequativo di natalità 
alle coltivatrici dirette, inter
venti per la tutela della salute 
nei luoghi di lavoro, terapia 
RH per le donne, trattamento 
preventivo per l'emofilia del 
neonato, vaccinazione antiroso
lia. vacanze per gli anziani, 
creazione di asili nido (da 100 a 
300 centri estivi in Emilia e 
lavori in appalto per tre miliar
di in Toscana), ecc. 

Nel dibattito e nelle conclusio
ni ci si è soffermati sulla pia
ga degli enti inutili ed onerosi 
tenuti in vita dai governi. Wal
ter Malvezzi ha riferito sull'in
credibile blocco da parte gover
nativa della legge delega to
scana concernente il diritto allo 
studio (trasporti, mense, stru
menti didattici, biblioteche, ecc.) 

Da un lato — ha detto Piero 
Centi nelle conclusioni — una 
società che non risolve, ma ag
grava il nodo politico e sto
rico della emancipazione fem
minile. Dall'altro, il tessuto de
mocratico delle autonomie loca
li, impegnato a costruire una 
nuova condizione per la donna. 
Le Regioni sono state create. 
ma la lotta per la loro afferma
zione continua ed acuisce le 
condizioni del sistema. 

Nella dialettica del Festival 
ha avuto una sua vivace collo
cazione anche la questione della 
procreazione e libera e respon
sabile ». Un fatto di rilevanti 
implicazioni sociali, ma fino
ra relesato nella sfera dei e do
veri » esclusivamente femminili, 
con gravi conseguenze di ordine 
psichico e fisico sulla donna. 
Nel corso di un animato dibatti
to — vi hanno partecipato nu
merose ragazze con loro propo
ste, consigli, richieste di delu
cidazioni — si è parlato di con
traccettivi. di tutela della salu
te della coppia, di medicina pre
ventiva, di educazione sessuale. 
Ha svolto una lucida relazione 
9 prof. Antonio Faggiali, esper
to di problemi della maternità 
ed infanzia della Regione Emi
lia-Romagna. 

La compagna senatrice Car
men Zanti — toccando una so
luzione concreta — ha illustra
to la proposta di legge presen
tata dal PCI in Parlamento per 
la istituzione di una rete di ap
positi consultori medici da af
fidare ai Comuni o loro con
sorzi. Qui il sindaco di Grosse
to, il compagno Giovanni Finet-
ti. ha sintetizzato una iniziativa 
anticipatrice (ma pure altri Co
muni di sinistra si stanno dando 
strumenti del genere) già rea
lizzata ed in via di sviluppo — 
anche per la crescente domanda 
di donne e giovani coppie — 
in quel capoluogo: il centro di 
maternità dotato di una équipe 
di appassionati specialisti, pre
senti al dibattito cui hanno re
cato un contributo scientifico 
importante. 

Non è possibile in poche righe 
trattare compiutamente un argo
mento cosi composito e ricco di 
connessioni sociali, educative, 
etiche. Tuttavia, ci si consen
ta di sottolineare il modo 
libero, senza finti pudori, la na
turalezza con cui è stata affron
tata un'altra prova della pro
gressiva maturazione ovile di 
s»rati sempre più vastsi della 
popolazione femminile. 

Stasera altri convegni, inizia
tive culturali e sporti* e. II Fe
stival ha anche lanciato il suo 
messaggio di manifestazione po
polare lungo le strade della 
Toscana attraverso un filo mul
ticolore di ciclisti impegnati nel 
trofeo .Tacoponi (Coppa 50. de 
l'Unità): l'arrivo dei corridori. 
evvenuto appunto m un vialone 
della < cittadella ». è stato salu
tato da una straripante folla di 
cittadini. 

Intanto seniore di nuovi visi
tatori — si notano per la loro 
aria attenta — esaminano pezzo 
a pezzo l'< edificio > del Festi
val. Lasciamo la cittadella a 
notte tarda con soito gli occhi 
gruppi di persone a mirare la 
prua della nave costruita dai 
compagni della sezione di fab
brica del Canticne Navale ,i qua
li rivendicano — e lo motivano 
con dati di fatto — una «nuo
va politica del mare ». La nave 
è stata montata come fosse k) 
allestimento su urto scalp. Ha 
anche un nome: < L'Unità >. 

Walter Montanari 

Allevati con mangime olandese avvelenato 

Sono centinaia i vitelli 
contaminati dal mercurio 

Un tragico errore della ditta ? - Sequestri del Nas presso gli allevamenti e nei de
positi di prodotti zootecnici - Bloccati anche gli animali alimentati con il Milkivit 
Sono 32!) gli allevatori di bestiame, residenti 

in 3.1 province comprese in sei regioni d'Italia 
(Piemonte. Lombardia, Veneto. Emilia-Romagna. 
Toscanu e Lazio), che hanno somministrato ai 
loro vitelli alcuni mangimi, prodotti da una ditta 
olandese, a base di latte in polvere accidental
mente contaminato da acetato fenil mercurio. 
Oltre 16 mila quintali di questo tipo di mangime 
sono stati sequestrali nei depositi delle ditte 
distributrici e degli allevatori dai carabinieri di 
vari nuclei antisofisticazioni (NAS) i quali han
no individuato anche 32 rivenditori del pro
dotto. Questi dati sono stati resi noti dal mini
stero della Sanità in relazione a una notizia, 
pubblicata stamani da un quotidiano romano. 
relativa al sequestro in nove allevamenti del 
Lazio, di 154 « vitelli al mercurio *. Il ministero 
della Sanità'precisa inoltre nel comunicato che 
e tutto il mangime sospetto e tutti i capi di 
bestiame interessati sono sotto controllo sani
tario ». ' 

Intanto però i carabinieri del NAS hanno con
tinuato gli accertamenti in 15 allevamenti della 
zona di Bologna, di Ravenna e di Piacenza. 
Mentre in provincia di Bologna i risultati sono 
stati negativi, in due allevamenti del Ravennate 
sono stati sequestrati :\0 quintali del mangime 
olandese e 200 vitelli alimentati con quel tipo 
di mangime contaminato. Nella zona di Piacenza 
sono invece stati sequestrati in tre allevamenti 

circa 200 quintali di mangime o 150 vitelli. 
Le indagini dei carabinieri del NAS comincia

rono il 18 luglio scorso, dopi) che l'Associazione 
nazionale dei produttori di alimenti zootecnici 
era stata avvertita dalla ditta olandese che il 
mangime per vitelli (il Milkivit) inviato alla 
succursale italiana era contaminato. Il ministero 
della Sanità fece sequestrare tutto il mangime 
e ne identificò gli acquirenti. Inoltre si accertò 

. che una seconda ditta aveva ricevuto dirotta
mente dall'Olanda o distribuito in Italia il man
gime contaminato. 11 ministero, il 22 luglio, inviò 
alle competenti auturità regionali, ai prefetti. 

' al ministero dell'Interno e agli altri dicasteri 
interessati le indicazioni necessarie per identi
ficare il mangime contaminato, i rivenditori e 
gli allevatori che ne avevano fatto uso. 

« I bovini — ha dichiarato il direttore gene
rale dei servizi veterinari del ministero della 
Sanità, prof. Luigi Bellani — sono particolar
mente sensibili a queste forme tossiche. La gra
vità dell'intossicazione è strettamente connessa 
alla quantità di sostanza ingerita. Il fenil mer
curio può dar luogo, prevalentemente, a delle 
sindromi nervose, e può accumularsi in alcuni 
organi, come fegato, reni, cervello. A lungo an
dare. il periodo di tempo dj pende dalla quantità 
di mercurio ingerita, la sostanza viene eli
minata ». 

Severa nota della Federazione CGIL, CISLr UIL 

LO SCIOPERO DEI MEDICI 
NON HA GIUSTIFICAZIONI 
Criticate le motivazioni poste alla base dell'agitazione - Grave disagio fra la popo
lazione • Una dichiarazione del presidente della FIARO • L'ANAO non partecipa 
In relazione allo sciopero In 

atto da lunedi scorso procla
mato da alcune associazioni 
di medici ospedalieri e di 
medici specialisti ambulato
riali, negli ambienti della 
Federazione CGIL CISL UIL 
si ritiene che tali iniziative, 
per le motivazioni che vengo
no addotte, siano ingiustifi
cate. 

« Ciò è vero — dice una 
nota unitaria — per quelle 
associazioni di medici ospe
dalieri che, rappresentando 
sostanzialmente gli Interessi 
di gruppi ristretti, da una 
parte non vogliono arren
dersi alla realtà del contrat
to unico ospedaliero, mentre 
dall'altra rifiutano di veder 
limitata al 30% la maggiora-
alone del loro stipendi per le 
attività libero - professionali 
svolte dal medici ospedalieri 
all'interno degli ospedali. 

a L'esercizio della - Ubera 
professione all'Interno degli 
ospedali pubblici da parte di 
medici che sono alle dipen
denze degli ospedali stessi 
rappresenta un trattamento 
di privilegio anacronistico e 
che tende a snaturare la 
stessa figura dell'ospedale 
pubblico. A nessun altro la
voratore — specie se dipen
dente pubblico — è concesso 
un simile privilegio. Se poi 
si pensa che la norma In di
scussione al Parlamento — e 

contro la quale lo sciopero è 
stato proclamato — non met
te in discussione tale assur
da situazione, ma tende solo 
a limitare i compensi che 
dall'esercizio della libera pro
fessione all'interno degli 
ospedali derivano ai medici, 
appare chiaro il carattere 
corporativo dello sciopero. 

« Ma ciò vale anche per 1 
medici specialisti ambulato
riali convenzionati con le va
rie mutue, i quali sollecita
no un rinnovo delle conven
zioni che comporterebbe una 
revisione del relativi tratta
menti — per altro già rile
vanti — in misura assai ele
vata e | non compatibile con 
la realtà economico-finan
ziaria. . < 

a Di fronte a questa situa
zione la Federazione CGIL 
CISL UH, ritiene che — alla 
vigilia della riforma sanita
ria — non sia più possibile 
accettate che il trattamento 
normativa ed economico del
le varie categorie mediche 
continui ad Impennarsi e a 
frantumarsi in tanti rivoli 
diversi, generando confusio
ne e sperequazioni gravi al
l'interno della stessa catego
ria medica. Per questi moti
vi la Federazione ritiene che 
la politica rivendicativa, fi
nora praticata dalla FNOM e 
dalle mutue, debba essere ri
vista e che 1 trattamenti del

le varie categorie mediche 
debbano essere fra loro cor
relati, avendo come punto di 
riferimento il recente con
tratto unico ospedaliero ». 

Dal canto suo li presiden
te della FIARO (Federazione 
ospedali), Lanni, ha dichiara
to che « lo sciopero dei me
dici, almeno per quanto ri
guarda gli ospedali, è del 
tutto fuori posto. A parte il 
danno che comporterà per 1 
ricoverati — ha proseguito 
Lanni —, se la categoria fos
se stata più coerente avrebbe 
accettato il contratto unico, 
dove sono state tenute pre
senti le richieste dei medici 
e che pone migliori condizio
ni per l'esercizio della libera 
professione all'interno del
l'ospedale ». 

Contro la grave decisione 
di alcune organizzazioni dei 
medici, com'è noto, si è schie
rato il sindacato ANAO, men
tre i deputati comunisti han
no preso netta posizione in 
sede di commissione Sanità 
della Camera. 

Si ha intanto notizia di 
gravissimi disagi e di prote
ste da parte dei malati e dei 
loro familiari in varie parti 
de: Paese. 

A completare il quadro, in
fine. è venuta Ieri la notizia 
che anche l medici dentisti 
chiuderanno i propri gabi
netti il 29-30 luglio. 

Incontro al ministero dell'Industria 

Richieste Conf esercenti 
sul controllo dei prezzi 
La Federazione alimentaristi sottolinea l'esigenza di accertare te scorie dei princi
pili prodotti di largo consumo — Il CIP ha rinviato al 30 luglio ogni decisione 
La giunta esecutiva della 

Federazione Nazionale Ali
mentaristi, guidata dal segre
tario generale della Conf eser
centi Stelvio Caprìtti, si è in
contrata presso il ministero 
dell'Industria con il capo del
l'ufficio studi Capuani^ al 
quale ha esposto una sene di 
richieste dei dettaglianti re
lativa all'approvvigionamento 
dei prodotti, al controllo dei 
prezzi e alla remuneratività 
del lavoro della rete distri
butiva. 

Per quanto riguarda i'ap-
provvtgfonamento delle mer
ci la Giunta ha sottolineato 
la necessità di un censimen
to delle scorte, da attuarsi su 
scala regionale, ip modo da 
evitare fenomeni di imbosca
mento a scopo speculativo co
me quelli che si sono, verifi
cati recentemente per lo zuc
chero e come quelli che si 
vanno profilando per il grano 
duro. 

Circa il controllo del prez
zi 1 rappresentanti della Fe
derazione A}imenarlsti hanno 
rilevato la esigenza di una 
ristrutturazione del Comitato 
interministeriale prezzi (CIP) 
p ' del Colpitati prpvinciaU 
(CFP) con la presenza delle 

forze sociali interessate non
ché la necessità di stabilire 
i prezzi stessi attraverso un 
confronto fra le categorie 
(prodotti, distributori e rap
presentanti sindacali dei con
sumatori). Si tratta, in so
stanza, di andare a un regime 
di « prezzi contrattati » tàii 
che assicurino alla produzio
ne e ai negozianti adeguate 
e giuste remunerazioni, of
frendo al tempq stesso la mas
sima garanzia ai consumato
ri in relazione alla qualità dei 
prodotti e al loro equo costo. 

E' stato altresì chiesto che 
per i prodotti controllati dal 
CIP e dai 'CPP i prezzi siano 
fissati ip modo da stabilire 
senza equivoci ì ricarichi spet
tanti ai grossisti e al detta
glio. 

| l rappresentante del mini
stero, che ha diretto ia com
missione che pelle scorse set
timane ha studiato la nuova 
disciplina del prezzi In vista 
della scadere del blocco che 
avrà luogo il 31 luglio, si è 
mostrato attento e sensibile 
alle richieste prospettategli, 
impegnandosi a trasmettcre'al 
ministro De Mita le istanze 
della Federazione Alimentari
sti della Confeserccnti. 

La sollecitazione della Fe
derazione alimentaristi della 
Confesercenti appare tanto 
più opportuna "e tempestiva 
se si considera che il CIP si 
è riunito, giovedì pomeriggio, 
senza concludere praticamen
te nulla, rinviando ogni de
cisione alla riunione che ter
rà il 30. e cioè alla vigilia del
lo scadere dei prezzi, che pe
raltro si è rivelato un grave 
fallimento. E' auspicabile che 
in quella sede le richieste di 
cui sopra, che sono del re
sto sostanzialmente analoghe 
a quelle del movimento sin
dacale e della cooperazione, 
non vengano ancora una vol
ta disattese. 

Ancpro svalutate 
la ifipntfa cilena 
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L'escudo, la moneta nazio

nale cilena, ha subito una 
nuova svalutazione del 3,4 per 
cento. Si tratta dplla secon
da svalutazione nell'ultimo 
mese e la tredicesima dal
l'inizio dell'anno. 

Bloccati 

i rifornimenti 

di apparecchi 

scientifici 

agii ospedali? 
i 

Nostro servizio 
1 _ MILANO, 2G 

A settembre, di nuovo, gli 
ospedali rischiano di vedersi 
bloccare i rifornimenti di 
ogni tipo di apparecchiature 
scientitiche: dalle siringhe al
le valvole cardiache. 

In un convegno organizzato 
dall'ASTRU (Associazione ita
liana attrezzature e strumenti 
scientifici) i rappresentanti 
delle industrie del settore lo 
hanno ribadito con estrema 
chiarezza: « Non possiamo più 
aspettare, c'è di mezzo la so
pravvivenza stessa delle no
stre aziende». Da parte sua, 
l'ASTRU. cui aderisce la mag
gior parte delle società che 
tabbricano strumenti sanitari. 
non ha ancora ufficialmente 
preso posizione. 

La proposta di un blocco 
indiscriminato dei rifornimen
ti verrà esaminata in un'ap
posita riunione Indetta per 1 
primi giorni di settembre. 
Resta il fatto comunque che 
numerose sono state le voci 
che stamattina si sono levate 
per sollecitare una clamorosa 
protesta che finirebbe inevi
tabilmente per ricadere sugli 
ammalati. 

Dal convegno, che si è svol
to nell'aula magna dell'Istitu
to farmacologico «Mario Ne-
en ». è emersa evidentissima 
la crisi che ha investito que
sto settore industriale, uno 
dei più specializzati e impor
ranti per il livello tecnologico 
raggiunto. Complessivamente, 
il credito vantato da queste 
aziende è di 200 miliardi di 
lire. Una somma che da il 
senso della particolarità della 
crisi che travaglia le piccole 
industrie produttrici di mate
riale sanitario La loro situa
zione è per certi versi as
surda. Non mancano le ordi
nazioni, che anzi continuano 
ad ammucchiarsi negli uffici 
vendita; gli impianti produtti
vi. nonostante tutto, sono an
cora in grado di fornire pro
dotti a prezzi competitivi; non 
vi sono problemi di natura 
sindacale. Tutto sembrerebbe 
andare per il meglio. Anche 
i bilanci si chiudono in atti
vo: ma solo in teoria. Infatti 
i crediti che fanno tornare ! 
conti almeno per i libri con
tabili, in realtà non sono mai 
stati riscossi 

Alcune aziende, quelle più 
piccole soprattutto, hanno già 
chiuso i battenti; altre sono 
state assorbite da grosse ceti-
centrazioni finanziarie. E' il 
caso dell'Ancolab (arredamen
ti scientifici), della Tecnolabo 
(attrezzature per laboratorio). 
della Galileo (microscopi). I! 
xenomeno non è ancora allar
mante, ma il pericolo di una 
generale recessione — da cui 
potrebbero avvantaggiarsi po
tenti gruppi monopolistici in
ternazionali — è reale e in 
parte già in atto. « Si lotta, 
ha detto un dirigente durante 
l'assemblea di stamane — pe f 

pagare alla fine del mese gli 
stipendi alle maestranze ». 

Purtroppo dal convegno non 
è emersa — se non molto 
confusamente — un'analisi ar
ticolata che puntualizzasse in 
ogni suo aspetto il grave pro
blema. Non è stato sufficien
temente evidenziato che gli 
ospedali ad esempio sono l'ul
timo anello della catena che 
forma la a politica sanitaria » 
fin qui portata avanti dal go
verno. Il trentennale malgo
verno della DC è stato de
nunciato solo di sfuggita. Non 
si è insomma operato quel 
salto di qualità che deve es
sere necessariamente politi
cò. Si individua ancora come 
controparte la singola ammi
nistrazione dell'ospedale, qua
si dimenticando che la a stret
ta creditizia » ha avuto degli 
efretti gravissimi sulla dispo
nibilità finanziaria degli Enti 
locali e quindi di riflesso su
gli ospedali. 
- Bene ha fatto perciò il com

pagno Giorgio Salvmi. consi
gliere regionale, a nome del 
PCI (al convegno erano stati 
invitati i rappresentanti delie 
forze politiche) a sottolineare 
che l'unica alternativa possi
bile per le aziende — delle 
quali i comunisti conoscono 
la critica situazione — è cer
care obbiettivi comuni accet
tabili anche da altre forze so
ciali. Azioni corporative prò 
vochereobero l'isolamento e 
la condanna da parte della 
opinione pubblica. 

Per approfondire questa 
problematica una delegazione 
deil'ASTRU si incontrerà con 
li Comitato regionale lombar
do del PCI 

Al termine di una preceden
te e analoga riunione. ì rap
presentanti del PCI avevano 
dato assicurazione che una 
azione parlanv-ntare sarebbe 
stata al più presto intrapresa. 
- ' purante 11 convegno è an-
cpe stata sottolineata una se
rte di sconcertanti fenomeni. 
E* emerso che nezh ospedali 
è ormai pratica diffusa riuti
lizzare più volte i filtri per 
dialisi, essenziali alla soprav
vivenza dei malati di reni. 
Non so o Ma è stato anche 
denunciato cne i filtri aa 
qua lene tempo sono costretti 
a « lavarli» gli stessi pazienti. 
K* ovvio che è un .«rispar
mio » estremamente pericolo
so. Del recto, gli ospedali da 
qualche tempo acquistano ap
parecchiature di cui proprio 
non possono fare a meno. 

E' stato detto ad esempio 
che mentre continuano a es
sere acquistate apparecchia
ture tipo valvole cardiache, 
ventilatori polmonari e tc , che 
sono essenzia'i per la vita 
del paziente, nessun ospedale 
compra più, prodotti, certo 
menq indispensabili ma al
trettanto necessari alla salute 
degli arqrnalat| quali apparec
chiature per le anàlisi di la
boratorio. 

Michele Urban© 


